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tutti i pezzi dello spartito il maestro e i can-
tanti furono non solo applanditi, ma chiamati
fuori pi volte a farore al terminar di ciascun
atto. Il successo di questi non si scompagnd
dal suecesso di quello. E nel vero I’ Ungher
cantd, e ne’ suoi pezzi a solo e in tutti i con-
certati, con non superabil valore, La Dadolini,
oltre che nel luogo sopra notato, ebbe anche
altri applavsi a s parziali nel secondo (uar-
tetto

Fatale womento
Non v’ ¢ pii speranza,

ed altrove; nd il Moriani, il Maring ed il Bg-
lestracei, come a suo laogo narrammo, non fu-
rono da meno di loro, quantunque il Morigni
fosse indisposto, e piu alla seconda che alla pri-
ma rappresentazione. Vuole giustizia che fra le
cagioni del buon successo dell’opera non si di-
mentichino i cori e I’ orchestra, e questa in i-
specie, la quale in un’ opera di tanta difficolta
8i mostrd sewpre come un solo istrumento, di-
retta dal noto valore del Mares. Un a solo sul
corno inglese eseguito dal Facekinetti meritd
Pparticolari applausi. Lo spettacolo & posto in
iscena con grande splendore, e I’ apparato del-




